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OGGETTO: Progettazione del nuovo servizio per i Comuni del Golfo Dianese - Andorese 
e organizzazione Ufficio Comune di Bacino 
 

  
 

Numero Del Ufficio Proponente 
 

5/2026 
 

05/02/2026 
 
Settore Demanio, Qualità Urbana, Ambiente e 
Protezione Civile 
 

Presidente: Vice Sindaco di Imperia Avv. Giuseppe Fossati 
 
L'anno 2026, il giorno 5 del mese di febbraio alle ore 17.00 con modalità mista in presenza 

nella Sala Commissioni Consiliari del Comune di Imperia e in web-conference sulla 

piattaforma WEBEX, si è riunita l'Assemblea dei Sindaci del Bacino Imperiese per trattare 

gli affari posti all'ordine del giorno di cui alla nota di convocazione prot. n. 7271/2026 del 29-

01-2026 e successivamente integrato con pec prot.n. 8868/2026 del 04-02-2026. 

Sono presenti: 

COMUNE RAPPRESENTANTE  

Comune di Imperia Vice Sindaco – Avv. Giuseppe Fossati - Presidente presente 

Andora Vicesindaco Daniele Martino – con delega collegato via web 

Aquila D'arroscia Vicesindaco Bruno Cappello – con delega presente 

Armo Sindaco Massimo Cacciò presente 

Aurigo Sindaco Angelo Arrigo collegato via web 

Borghetto D'arroscia Sindaco Angela Denegri collegato via web 

Borgomaro Sindaco Massimiliano Mela presente 

Caravonica 
Sindaco di Chiusavecchia Luca Vassallo – con 
delega 

presente 

Cervo Sindaco Natalina Cha presente 

Cesio Sindaco Fabio Natta presente 

Chiusanico Sindaco Giovanni Agnese presente 

Chiusavecchia Sindaco Luca Vassallo presente 



Cosio D’Arroscia Sindaco Antonio Galante presente 

Diano Arentino Sindaco Paolo Sciandino presente 

Diano Castello Sindaco Romano Damonte collegato via web 

Diano Marina Sindaco Cristiano Za Garibaldi collegato via web 

Diano San Pietro 
Assessore del Comune di Diano Marina – Avv. 
Barbara Feltrin con delega 

presente 

Dolcedo Sindaco Giuseppe Rebuttato presente 

Lucinasco Sindaco Marilena Abbo collegato via web 

Mendatica Sindaco Graziano Floccia presente 

Montegrosso Pian Latte Sindaco Marco Ferrari collegato via web 

Pieve Di Teco Vicesindaco Rosanna Zunino presente 

Pontedassio Sindaco Fulvio Pezzuto collegato via web 

Pornassio Assessore Domenico Lavagna – con delega presente 

Prelà Sindaco Mattia Gandolfi collegato via web 

Ranzo Sindaco Giancarlo Cacciò presente 

Rezzo Sindaco Renato Adorno presente 

San Bartolomeo Al Mare Vicesindaco Cristina Terrizzano – con delega presente 

Stellanello Sindaco Claudio Cavallo presente 

Testico Sindaco Lucia Moscato collegato via web 

Vasia Sindaco Mauro Casale assente 

Vessalico Sindaco Flavio Manfredi collegato via web 

 
Sono presenti Sindaci n. 32 ed è assente n. 1 Sindaco. 

Ai sensi dell’art.6 c.7 della Convenzione Rep.n.4132 del 6 agosto 2025, la Conferenza è 

regolarmente costituita essendo presenti oltre un terzo dei componenti, rappresentanti oltre 

un terzo delle quote di cui alla Tabella A allegata alla Convenzione. 

 
Presiede l'adunanza l’Avv. Giuseppe Fossati, Vice Sindaco di Imperia, Comune Capofila. 
 
Assiste la sottoscritta Ing. Nicoletta Oreggia, Dirigente del Settore Demanio, Qualità Urbana, 

Ambiente e Protezione Civile del Comune di Imperia, appositamente delegata dalla Dott.ssa 

Rosa Puglia, Segretario Generale del Comune di Imperia e incaricata della redazione del 

verbale. 

 

Alle ore 17.15 il Presidente, riconosciuta la sussistenza del numero legale degli intervenuti 

per poter deliberare, dichiara aperta la seduta e introduce gli argomenti all'ordine del giorno:  

1. Progettazione del nuovo servizio per i Comuni del Golfo Dianese - Andorese; 

2. Organizzazione dell’Ufficio Comune di Bacino; 

3. Valutazioni in ordine all’eventuale inserimento, al termine dell’affidamento del servizio 



di igiene urbana attualmente in essere, dei Comuni di Cesio e Chiusanico nel 

contratto S.I.A. con il Gestore dei 21 Comuni delle valli Prino, Impero, Maro e Arroscia 

con il conseguente scorporo, previ i necessari incombenti, degli stessi dagli appalti 

in essere e futuri per i 12 Comuni dell’ex bacino Dianese – Andorese;  

4. Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente spiega che, dopo la convocazione della Conferenza, è pervenuta al Comune 

Capofila una richiesta dei Comuni di Cesio e Chiusanico, che propongono di valutare 

l’inserimento, al termine dell’affidamento del servizio di igiene urbana attualmente in essere, 

dei due Comuni nel contratto S.I.A. con il Gestore dei 21 Comuni delle valli Prino, Impero, 

Maro e Arroscia ed il conseguente scorporo, previo i necessari incombenti, degli stessi dagli 

appalti in essere e futuri per i 12 Comuni dell’ex bacino Dianese – Andorese. 

Di conseguenza, con pec prot.n. 8868/2026 del 04-02-2026 è stato integrato l’ordine del 

giorno inserendo il punto 3) sopra riportato. 

Dato che la proposta di Cesio e Chiusanico incide sulla progettazione del nuovo servizio per 

il golfo Dianese – Andorese, è logico valutarla prima di discutere della progettazione al primo 

punto dell’ordine del giorno, quindi passa la parola al Sindaco di Cesio perché illustri le 

motivazioni della richiesta. 

Il Sindaco di Cesio spiega che l’ipotesi di aderire al contratto in essere per i 21 Comuni del 

Bacino Imperiese, nella configurazione precedente alla Convenzione Rep.n.4132, si era già 

profilata da tempo, ma viene riattualizzata oggi perché, per i comuni dell’ex Bacino Dianese 

– Andorese,  deve essere sviluppata una nuova progettazione e sembra più conveniente, 

per tutti i dodici Comuni, che questa sia incentrata sui territori costieri e del primo entroterra, 

che hanno una logistica e delle esigenze molto differenti da quelle di Cesio e Chiusanico. 

Il Comune di Diano Marina fa presente che i costi della progettazione sono già stati ripartiti 

tra i Comuni e chiede se l’uscita di Cesio e Chiusanico dal sotto bacino dianese – andorese 

comporterà un incremento di costi per gli altri comuni. 

Il Presidente spiega che la modifica del raggruppamento del dianese – andorese comporterà 

una variante sull’affidamento della progettazione, da cui verranno stralciati Cesio e 

Chiusanico, con una conseguente riduzione del corrispettivo che tecnicamente è fattibile 

perché ricade nel cosiddetto “quinto d’obbligo”. 

La scelta, però, è politica e pertanto viene sottoposta alla Conferenza. 

Interviene il Sindaco di Chiusanico, proponendo che in questa seduta sia presa una 

decisione politica e poi venga consultato il Gestore R.T.I. De Vizia Transfer S.p.A. – Urbaser 

S.A. per una valutazione dei costi che i due comuni dovrebbero sostenere entrando nel 



contratto in essere, in modo che i Comuni possano decidere che strada prendere. 

Il Presidente osserva che la decisione deve essere definitiva; realisticamente i costi saranno 

comparabili ma si dovrà fare una variante, con relativa progettazione, secondo le procedure 

di legge e il Gestore sarà interessato solo per il dovuto contraddittorio prima della firma 

dell’atto di sottomissione; non è pensabile di rinviare la decisione alla definizione dei costi 

per Cesio e Chiusanico perché questo bloccherebbe la progettazione e l’affidamento del 

dianese-andorese. 

L’ing. Oreggia aggiunge che bisogna arrivare all’aggiudicazione del nuovo appalto per il 

dianese-andorese entro fine anno, altrimenti i Comuni si troveranno a dover affidare 

direttamente il servizio, anche con strumenti straordinari, perché la Provincia è stata molto 

chiara e non intende fare ulteriori proroghe. 

Ciò comporta che al massimo entro fine maggio si debba approvare il progetto in 

Conferenza dei Sindaci, previa approvazione di tutti i Comuni interessati, ed avviare le 

procedure di gara per ricevere le offerte entro il mese di settembre. 

Bisogna, infatti, considerare che i lavori della Commissione Giudicatrice potrebbero protrarsi 

anche per alcune settimane, a seconda del numero di offerte e dell’andamento della gara, 

ad esempio nel caso di soccorsi istruttori, e, una volta approvata la proposta di 

aggiudicazione, si dovranno fare le verifiche sul vincitore, che richiederanno come minimo 

30 giorni. 

L’Assessore Feltrin chiede che venga esplicitamente stabilito che il passaggio di Cesio e 

Chiusanico al servizio dei 21 comuni non dovrà comportare un incremento dei costi per i 

dieci comuni che rimarranno nel sub ambito dianese-andorese. 

Il Sindaco Natta rassicura i presenti sul fatto che i Comuni di Cesio e Chiusanico si 

accolleranno la loro quota delle spese di progettazione, nel caso in cui non fosse possibile 

ridurre il compenso al progettista.  

L’Assessore Feltrin chiede se sarà necessario modificare la Convenzione. 

L’Ing. Oreggia spiega che oggi la Conferenza può deliberare sulla proposta di Cesio e 

Chiusanico e poi, in caso di accoglimento, il Comune di Imperia provvederà ad aggiornare 

le tabelle di ripartizione dei costi, allegate alla Convenzione, ed elaborare una bozza di 

modifica della Convenzione, che potrà essere sottoposta all’approvazione di una 

Conferenza che potrebbe tenersi tra circa 3 settimane. 

La Conferenza dei Sindaci potrebbe darsi una data ultima per l’approvazione delle modifiche 

alla Convenzione, da parte di tutti i Consigli Comunali, ed autorizzare il Capofila a procedere 

comunque con la preparazione della gara per i dieci comuni. 

Il Presidente propone di passare alla votazione, con la condizione che comunque i Comuni 



di Cesio e Chiusanico si facciano carico della propria quota dei costi della progettazione 

affidata al R.T.I. Smart Engineering s.r.l. – 3i Progetti s.r.l. nel caso in cui non risultasse 

fattibile una riduzione del corrispettivo. 

Alle ore 17.45 si passa alla votazione: si astiene il Comune di Diano San Pietro e votano 

favorevolmente gli altri 31 Comuni rappresentati. 

Alle ore 17.50 Il Sindaco di Dolcedo abbandona l’assemblea per impegni precedentemente 

assunti.  

Il Presidente passa ad illustrare il punto 1) dell’ordine del giorno, ossia lo stato della 

progettazione per il Dianese – Andorese e, dopo una breve introduzione in cui ribadisce la 

richiesta ai Comuni di collaborare con il Progettista per la raccolta dei dati come concordato 

nella call del 13 gennaio u.s., cede la parola all’Ing. Oreggia. 

L’ing. Oreggia informa i presenti che, ad oggi, solo quattro comuni hanno fornito 

praticamente tutti i dati, tre non hanno dato alcun riscontro alle richieste del progettista e 

cinque devono ancora inviare molte integrazioni. 

Finché non saranno forniti, da tutti i Comuni, i dati necessari alla progettazione non è 

possibile consegnare il servizio; una consegna frazionata non è fattibile perché i trenta giorni 

per la consegna del progetto decorrerebbero dalla data dell’ultima consegna e ciò non è 

ammissibile perché il tempo offerto per la progettazione era tra gli elementi di valutazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Pertanto, si torna a chiedere la massima collaborazione ed il massimo sforzo, anche dei 

Comuni più piccoli, per fornire i dati necessari al Progettista.  

Il Presidente chiede se ci sono osservazioni su questo punto e, ottenuta risposta negativa, 

passa a trattare l’argomento al terzo punto dell’ordine del giorno ovvero l’organizzazione 

dell’Ufficio Comune di Bacino. 

Sinora gli Uffici del Comune di Imperia si sono sobbarcati tutto il lavoro sia per i 21 comuni 

delle valli Prino, Impero, Maro e Arroscia, avvalendosi di un assistente al Rup esterno, sia 

per i 12 comuni dell’ex bacino dianese – andorese addivenendo, pur con tutte le difficoltà 

ben note, all’affidamento del servizio di progettazione e DEC per la gara da bandire per la 

gestione del servizio di igiene urbana. 

Ora si è passati a 33 Comuni e la struttura del Settore Demanio – Qualità Urbana – Ambiente 

e Protezione Civile non ha le risorse sufficienti per svolgere tutte le attività necessarie alla 

gestione ordinaria dei servizi e men che meno alla nuova gara basandosi allo stato 

esclusivamente sulla disponibilità del Dirigente, Ing Nicoletta Oreggia, e del funzionario, Ing 

Claudia Boeri. 

Nella call del 13 gennaio scorso è stato chiesto ai Comuni del Dianese – Andorese se fosse 



possibile distaccare all’Ufficio Comune di Bacino delle loro risorse, ma la risposta è stata 

negativa e quindi si rende necessaria la nomina di un assistente al RUP specifico per il 

Dianese – Andorese, non essendo possibile aumentare il carico di lavoro di quello già 

nominato per gli altri 21 Comuni, a cui ora si aggiungeranno Cesio e Chiusanico. 

Per l’incarico di assistente al RUP per i 10 Comuni si è ipotizzato un incarico con un impegno 

di 5 giorni a settimana ed un corrispettivo forfettario di circa 35.000€ all’anno, oltre oneri 

previdenziali ed IVA, con un affidamento diretto per una durata di 4 anni circa. 

La strutturazione dell’Ufficio Comune è impellente anche per la necessità di procedere alla 

gara di affidamento del servizio 

Il Sindaco di Villa Faraldi chiede di cosa si occuperà l’assistente al RUP una volta 

aggiudicato il servizio, visto che ci sarà già un DEC. 

L’ing.Oreggia spiega che si tratta di funzioni differenti: il DEC verifica l’esecuzione del 

servizio, ma restano numerose attività di controllo della contabilità per l’emissione degli stati 

di avanzamento, di interfaccia con i comuni e/o gli utenti e altre incombenze amministrative 

che deve svolgere l’ufficio, ad esempio le autorizzazioni al subappalto, ecc. 

L’Assessore Feltrin osserva che, pur non essendo contraria in linea di principio, ritiene di 

non poter deliberare per il comune di San Pietro, senza un prospetto dei costi che saranno 

a carico dei singoli Comuni. 

Il Presidente comunica che gli uffici avevano preparato una ripartizione dei costi per 

l’assistente al rup, per gli incentivi tecnici e per le spese dell’ufficio comune, ma dato che è 

stato deliberato il passaggio di Cesio e Chiusanico al sub ambito dei 21 Comuni, ora 23, è 

necessario rivederle. 

Quindi propone di rinviare la decisione alla prossima Conferenza, prima della quale saranno 

inviati i prospetti con la ripartizione di tutti i costi afferenti alla gestione dei servizi 

comprensoriali. 

La Conferenza dei Sindaci prende atto della necessità di potenziare l’Ufficio Comune di 

Bacino e stabilisce di rinviare la decisione alla prossima convocazione. 

La riunione si chiude alle ore 18.40. 

 

 

LA CONFERENZA DEI SINDACI 

 

VISTA la Convenzione per la gestione in forma associata, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs 

267/2000, tra i 33 comuni del Bacino Imperiese avente ad oggetto i servizi di igiene urbana, 

sottoscritta il 6 agosto 2025 e registrata con Rep. N. 4132 del 6 agosto 2025; 



 

VISTA la convocazione della Conferenza dei Sindaci prot. n. 7271/2026 del 29-01-2026 e la 

successiva comunicazione di integrazione dell’ordine del giorno con pec prot.n. 8868/2026 

del 04-02-2026 

 

DATO ATTO che sono presenti Sindaci o loro delegati n. 32 ed è assente n. 1 Sindaco, 

pertanto ai sensi dell’art.6 c.7 della Convenzione Rep.n.4132 del 6 agosto 2025 la 

Conferenza è regolarmente costituita essendo presenti oltre un terzo dei componenti, 

rappresentanti oltre un terzo delle quote di cui alla Tabella A allegata alla Convenzione. 

 

SENTITA la relazione del Presidente e preso atto che: 

 i Comuni di Cesio e Chiusanico propongono di valutare l’inserimento, al termine 

dell’affidamento del servizio di igiene urbana attualmente in essere, dei due Comuni 

nel contratto S.I.A. con il Gestore di Imperia e dei 20 Comuni delle valli Prino, Impero, 

Maro e Arroscia ed il conseguente scorporo, previ i necessari incombenti, degli stessi 

dagli appalti in essere e futuri per i 12 Comuni dell’ex bacino Dianese – Andorese, 

impegnandosi ad accollarsi la loro quota delle spese di progettazione già ripartite tra 

i 12 Comuni come da pec n.127/2026 del 02-01-2026, nel caso in cui non fosse 

possibile ridurre il compenso al progettista RTI Smart Engineering S.r.l. – 3I Progetti 

S.r.l.; 

 la variazione dei sub ambiti di affidamento richiede una revisione della Convenzione, 

comprese le tabelle di ripartizione delle spese, che dovrà essere approvata dai 33 

Consigli Comunali e quindi sottoscritta dai 33 Sindaci; 

 nelle more della approvazione della nuova Convenzione, il Comune Capofila deve 

procedere con la gara per l’affidamento del nuovo servizio nel Dianese – Andorese 

con l’obbiettivo di indire la gara entro il prossimo mese di giugno, con la massima 

collaborazione da parte dei Comuni interessati; 

Dopo ampia discussione e varie precisazioni e chiarimenti, il Presidente mette in votazione 

la proposta. 

Si astiene il Comune di Diano San Pietro 

Con n. 31 voti favorevoli, la Conferenza dei Sindaci 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare la proposta dei Comuni di Cesio e Chiusanico per l’inserimento, al termine 



dell’affidamento del servizio di igiene urbana attualmente in essere, dei due Comuni nel 

contratto S.I.A. con il Gestore di Imperia e dei 20 Comuni delle valli Prino, Impero, Maro e 

Arroscia ed il conseguente scorporo, previ i necessari incombenti, degli stessi dagli appalti 

in essere e futuri per i 12 Comuni dell’ex bacino Dianese – Andorese, stabilendo che detti 

Comuni si accolleranno la loro quota delle spese di progettazione già ripartite tra i 12 

Comuni come da pec n.127/2026 del 02-01-2026, nel caso in cui non fosse possibile ridurre 

il compenso al progettista RTI Smart Engineering S.r.l. – 3I Progetti S.r.l.; 

2. Di dare atto che tutti e 10 i Comuni interessati dalla progettazione per la gara di affidamento 

del servizio nel Dianese – Andorese devono impegnarsi a fornire la massima collaborazione 

per fornire i dati necessari al progettista, al fine di giungere all’approvazione del progetto 

esecutivo al più tardi entro maggio e all’indizione della gara entro il prossimo mese di 

giugno; 

3. Di rinviare la decisione sulla organizzazione dell’Ufficio Comune di Bacino alla prossima 

Conferenza dei Sindaci, previa valutazione dei costi che ciascun Comune dovrà sostenere; 

4. Di demandare al Comune di Imperia, in qualità di Capofila del Bacino Imperiese, 

l'attuazione di quanto approvato; 

5. Di inviare La presente deliberazione della Conferenza a tutti i Comuni per la pubblicazione 

della stessa al loro Albo Pretorio secondo le modalità stabilite dal D.Lgs 267/2000 e del 

D.Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 

Alle ore 18.40 il Presidente dichiara chiusa la presente seduta                 
                                                                                                                         

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
  

Ing. Nicoletta OREGGIA Avv. Giuseppe FOSSATI 
 

 


